
  

COMUNE DI ROGGIANO GRAVINA 
(87017 Provincia di Cosenza) 

ORIGINALE DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA N. 18  del 20/04/2026 

OGGETTO: Approvazione del regolamento per la definizione agevolata delle 

entrate Comunali. 

 

 

L’anno duemilaventisei addì 20 del mese di Aprile alle ore 17:00 nella sala delle adunanze consiliari 

della sede comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio in data 14/04/2026 prot. 

n. 5130, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di prima 

convocazione. 

Presiede la seduta il Presidente del Consiglio  Dott. Diego Aloia 

 

Dei Consiglieri Comunali, all’appello, sono presenti n.11 e assenti n.  2 come segue: 

 

N. COGNOME E NOME P A N COGNOME E NOME P A 

1 Salvatore De Maio x  8 Diego Aloia x  

2 Luigi Carlo Bruno x  9 Sergio Savaglia  x  

3 Amelia Luigia Perrone x  10 Giuseppe Marsico  x  

4 Giuseppina Vano x  11 Stefania Postorivo   x 

5 Vincenzo Barbieri   x  12 Ilenia Addino  x  

6 Rita Barbieri x  13 Elsa Cardarelli x  

7 Francesco Morelli  x     

 
Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Elisa Spagnuolo, che provvede alla redazione del presente 

verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. Diego Aloia, nella sua qualità di Presidente, assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta. 

Relaziona la Consigliera Rita Barbieri illustrando la proposta di deliberazione e chiede che il punto  

venga approvato all’unanimità.  

Interviene il Consigliere Giuseppe Marsico affermando che si tratta di un atto che va accolto e 

preannuncia  il voto favorevole della Minoranza, ricordando che misure del genere sono state  

adottate anche in passato. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

     Uditi il  Presidente e la discussione che vi ha fatto seguito;  

Visto il vigente regolamento del Consiglio Comunale; 

Visto il Tuel; 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria rilasciati dal Responsabile del 

competente Settore ai sensi dell’art 49 del dlgs 267/2000 



 

 

Con la seguente votazione nelle forme di legge:  

 

favorevoli n. 11 (undici: De Maio Salvatore -Bruno Luigi Carlo -Perrone Amelia Luigia- Barbieri 

Vincenzo- Barbieri Rita -Aloia Diego- Savaglia Sergio-Addino Ilenia - Marsico Giuseppe -Elsa 

Cardelli – Vano Giuseppina); 

contrari n. 0 (zero); 

astenuti n. 0 (zero ); 

assenti n. 2 (due : Morelli Francesco- Postorivo Stefania ); 

 

 

DELIBERA 

 

Di approvare la proposta allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e 

sostanziale. 

 

Successivamente 

 

Con la seguente votazione resa nelle forme di legge: 

 

favorevoli n. 11 (undici: De Maio Salvatore -Bruno Luigi Carlo -Perrone Amelia Luigia- Barbieri 

Vincenzo- Barbieri Rita -Aloia Diego- Savaglia Sergio-Addino Ilenia - Marsico Giuseppe -Elsa 

Cardelli – Vano Giuseppina); 

contrari n. 0 (zero); 

astenuti n. 0 (zero ); 

assenti n. 2 (due : Morelli Francesco- Postorivo Stefania ); 

 

 
DICHIARA 

 

La presente deliberazione  immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs 

267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



OGGETTO: PROPOSTA DI DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE - APPROVAZIONE 

REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI. 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TRIBUTI 

 

Premesso che:  

 - L’art. 1, commi 102-110, della legge n. 199 del 2025 (Legge di Bilancio 2026), pubblicata in Gazzetta 

Ufficiale, e in vigore dal 1° gennaio 2026, ha introdotto la possibilità per gli enti territoriali di 

disciplinare, mediante regolamento, forme di definizione agevolata delle entrate comunali proprie, 

tributarie e patrimoniali (in analogia alle misure di "rottamazione quinquies"), gestite direttamente o 

affidate a concessionari per l’accertamento e la riscossione delle entrate locali iscritti all’Albo di cui 

all’art. 53 comma 1 del Dlgs 446/97: - il comma 102 prevede che “Ferma restando la facoltà di 

introdurre sistemi premiali di riduzione delle sanzioni, le regioni e gli enti locali, inosservanza dei 

principi di cui agli articoli 23, 53 e 119 della Costituzione e dei  principi  generali  dell'ordinamento 

tributario nonché nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci e con particolare riguardo a crediti  di 

difficile esigibilità, possono introdurre autonomamente, con le forme previste dalla legislazione vigente 

per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare tributi di loro spettanza, tipologie di definizione 

agevolata che prevedono l'esclusione o la riduzione degli interessi o anche  delle sanzioni, per le ipotesi 

in cui, entro  un  termine  appositamente fissato da ciascun  ente,  non  inferiore  a  sessanta  giorni  

dalla  data di pubblicazione dell'atto nel proprio sito  internet  istituzionale,  i contribuenti adempiano 

ad obblighi tributari precedentemente in tutto o in parte non adempiuti”; - il comma 109 prevede che 

“Le regioni  e  gli  enti  locali  possono adottare  forme  di definizione agevolata anche per le entrate di 

natura patrimoniale”, le sanzioni al codice della strada, essendo queste entrate patrimoniali di diritto 

pubblico; - la definizione agevolata delle entrate comunali deve essere adottata dall’Ente  con specifico 

regolamento, soggetto al parere dell’organo di revisione, nel rispetto degli equilibri di bilancio e deve 

riguardare, in particolare, i crediti di difficile esigibilità.; In particolare, il regolamento comunale può 

prevedere: 

1) la riduzione o l’esclusione totale delle sanzioni; 

2) la riduzione o l’azzeramento degli interessi, comunque denominati; 

3) Resta invece sempre dovuta in misura integrale la quota capitale, vale a dire: il tributo principale per 

le entrate tributarie e l’importo originario della prestazione o del canone per le entrate patrimoniali; 

Considerato che:  

- tali strumenti danno la possibilità ai contribuenti di regolarizzare la propria posizione debitoria 

favorendo l’adempimento spontaneo e il recupero delle entrate; - l’adozione di una disciplina 

regolamentare in tal senso rientra nelle competenze del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 52 del 

D.Lgs. n. 446/1997; - l’attuale contesto socio-economico rende opportuno agevolare i contribuenti in 

difficoltà, promuovendo strumenti di compliance fiscale; - al contempo, la definizione agevolata dei 

tributi locali può costituire un valido strumento per il miglioramento della capacità di riscossione 

dell’Ente e per la riduzione del contenzioso, permettendo di ridurre i costi legali e amministrativi 

connessi alla gestione delle controversie e alla procedure esecutive; - la scelta dell’Ente si pone in linea 

con i principi di collaborazione e buona fede che devono improntare i rapporti tra Amministrazione e 

contribuente, così come previsto dallo Statuto del Contribuente; 

Dato atto che il Comune di Roggiano Gravina verte in una situazione economica e finanziaria tale da 

consentire l’applicazione della legge 29/12/2025 n.199 art.1 c. 102/110; 

Ritenuto necessario e opportuno:  

-avvalersi della facoltà prevista dall’art. 1, commi 102-110, della legge  30 dicembre 2025, n. 199, come 

strumento straordinario di gestione delle entrate di difficile esigibilità, non ancora affidate in carico al 

concessionario alla data del 31.12.2025;   

-disciplinare le procedure di dettaglio in un apposito regolamento, anche al fine di rendere più chiaro il 

procedimento ed agevolare l’adesione da parte di tutti i debitori, nel rispetto della disciplina legislativa 

e nei limiti della potestà regolamentare attribuita ai comuni dalla legge; 

Visto l’art. 52 D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, in 

base al quale "le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 

tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 



soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, 

nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non 

regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti"; 

Richiamata la Delibera di G.C. n. 25 del 4.03.2026 con la quale si è formulato atto di indirizzo agli 

uffici competenti per la predisposizione di una proposta di deliberazione da sottoporre al Consiglio 

Comunale per l’adesione del Comune di Roggiano Gravina alla definizione agevolata delle entrate 

comunali; 

Esaminato lo schema di “Regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali”, allegato 

alla presente per formarne parte integrante e sostanziale; 

Ritenuto lo stesso meritevole di approvazione; 

Acquisiti i pareri favorevoli espressi, in conformità a quanto dispone l’art. 49 del D.lgs.18.8.2000 n. 

267, dai Responsabili dei Settori interessati per ciò che riguarda la regolarità tecnica e contabile; 

Dato atto della richiesta di parere trasmessa all’Organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi 

dell'art. 239, comma 1, lettera b), punto 7), del D.lgs.18 agosto 2000, n. 267; 

Visti 

• il D.Lgs n. 267/2000; 

• l’art.52 del decreto legislativo 15/12/1997, n. 446 in materia di potestà regolamentare degli 

enti locali; 

• il vigente Statuto Comunale; 

• il vigente regolamento di contabilità dell’ente; 

Tutto quanto premesso, 

 

PROPONE DI DELIBERARE 

 

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

1. Di avvalersi della facoltà prevista dall’art. 1, commi 102 – 110, della legge n. 199 del 30 dicembre 

2025; 

2. Di approvare “Regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali”, composto da n. 

11 articoli, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

3. Di disporre che lo stesso venga pubblicato nel sito internet istituzionale dell’Ente; 

4. Di dare atto che il regolamento acquista efficacia dalla data della sua pubblicazione sul sito 

istituzionale dell’ Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 108, della Legge n. 199/2025 (Legge di Bilancio 

2026); 

5. Di dare mandato agli uffici competenti per la massima diffusione della misura e per la 

predisposizione della modulistica necessaria all'adesione dei contribuenti; 

6. Di trasmettere il presente provvedimento:  

-  all’Agente della riscossione;   

- al Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze, mediante inserimento 

nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, entro 60 giorni dalla pubblicazione, ai soli fini 

statistici; 

7. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 

del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, tenuto conto del termine di legge e del termine concesso agli 

interessati per aderire alla definizione agevolata. 

 

 

Il Responsabile Settore Tributi 

f.to Dott. Antonio D’Ambrosio 

 

 

 

 

 

 



PARERI SULLA  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE (art. 49 D.Lgs. 18/8/2000, n. 267) 

 

OGGETTO: Approvazione del regolamento per la definizione agevolata delle entrate 

Comunali. 

 

 
 

PER LA REGOLARITA’ TECNICA – UFFICIO TRIBUTI  
Si esprime parere favorevole sulla deliberazione in oggetto indicata. 

OSSERVAZIONI : NESSUNA. 

MOTIVAZIONE: “Per relationem” con rinvio espresso ai contenuti riportati nella presente 

deliberazione nonché alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

             f.to Dott. Antonio D’Ambrosio  

 

 

 

 

 

 

PER LA REGOLARITA’  CONTABILE – UFFICIO FINANZIARIO 
Si esprime parere favorevole sulla deliberazione in oggetto indicata. 

OSSERVAZIONI : NESSUNA. 

MOTIVAZIONE: “Per relationem” con rinvio espresso ai contenuti riportati nella presente 

deliberazione nonché alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

f.to Dott. Salvatore Tricoci  



Letto, approvato e sottoscritto 

 
 

IL  SEGRETARIO COMUNALE                                       IL   PRESIDENTE                                                                                                                                            

f.to Dott.ssa Elisa Spagnuolo                                            f.to   Dott. Diego Aloia 

 

 

 

 

 

 

 
Il sottoscritto, visti gli atti di ufficio, attesta che la presente deliberazione: 

È stata affissa a questo Albo pretorio al n. partire dal e vi resterà per 15 giorni 

consecutivi, come prescritto dall’art. 124 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267. 

 

IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO     

f.to             DOTT. SSA IDA LANZILLOTTA 
 

 

 

Il sottoscritto, visti gli atti di ufficio, attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva 

il : 

decorsi 10 giorni dall’inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000); 

perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000); 

 

IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO   

f.to            DOTT. SSA IDA LANZILLOTTA 
 

 

 

 

 
 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata a quest’Albo Pretorio 

dal giorno al giorno . 
 

IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO  

       f.to DOTT.SSA IDA LANZILLOTTA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 


